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Le sperpero continua 

Cinegiornali 
tra noia e 

cortigianeria 
Lo scorso anno, proprio di 

questi giorni, alcune nostre 
, note sulla situazione dei cine

giornali furono oggetto di os
servazioni polemiche da par
te del vice presidente del-
l'AGIS: Franco Bruno ci rim
proverava di non tenere nel 
debito conto l'azione della sua 
associazione In favore di una 
crescita qualitativa dei ma
teriali inseriti negli intervalli 
cinematografici. Già allora 
esprimemmo seri dubbi sul
la efficacia di una slmile azio
ne e le nostre impressioni ri
cevettero conferma quando, 
nel corso dei mesi successivi. 
ne verificammo materialmen
te 1 frutti. 

Ad un anno di distanza dal
la stipulazione dell'accordo 
tra l'organizzazione degli eser
centi e 1 produttori di clneat-
tualità 11 panorama si pre
senta, se possibile, ancora più 
squallido. 

Ricordiamo al lettori che 11 
nostro Interesse per questo 
tema non riveste carattere 
esclusivamente « estetico ». 
Non ci preme combattere solo 
l'Indiscutibile fastidio che af
fligge chiunque abbia la sven
tura di assistere ad uno spet
tacolo cinematografico in un 
orario che gli imponga di 
sorbirsi la proiezione degli 
sgraditi « complementi dì 
programma ». ci interessa 
non meno denunciare lo scan
dalo di decine e decine di 
milioni di denaro pubblico (lo 
scorso anno ci si è avvicinati 
al miliardo) sperperati nel
l'esclusivo interesse di una 
manciata di piccoli specula
tori. che traggono profitti in
giustificati da una norma le
gislativa priva di qualsiasi 
motivazione sociale. 

La gravità della situazione 
è stata ammessa dallo stesso 
ministro dello Spettacolo, al
lorché scrisse candidamente 
che nel settore del cinegior
nali vi è « da una parte un 
piccolo gruppo di produttori 
che puntellano la loro produ
zione con servizi pubblicitari 
più o meno abilmente ma
scherati sotto il protettivo 
manto dell'informazione: e 
dall'altra il piccolo abbuono 
del 2 per cento at gestori del
le sale». 

Abbiamo scritto che oggi la 
situazione è ancora peggiore, 
in quanto il deterioramento 
della situazione politica e la 
crisi del centrosinistra si ri
flettono anche in questo set
tore attraverso una più ac
centuata « radicallzzazlone » 
delle varie testate. Per ren
dersene conto basta fare at
tenzione ai numeri più re
centi di Ciac, Tempi nostri, 
SEDI. Radar o Panorama ci
nematografico. 

Ciascun cinegiornale si di
vide schematicamente in due 
-parth una dedicata ad ammo
nire gli SDettaton sui perico
li del « disordine » e sui ve
leni insiti nel mancato rispet
to delle • sacre istituzioni 
(esercito, polizia, scuola...), 
l'altra tesa a reclamizzare 
questa o quella ditta sotto il 
pretesto di Inaugurazioni. 
consegne di premi, visite mi
nisteriali e via elencando. 

Due esempi per tutti. Un 
servizio della SEDI si inizia 
con le immagini, commentate 
in modo «oggettivo»,-della 
grande giornata di lotta del
l'autunno 70 per le riforme, 
prosegue focalizzando in mo
do particolare la questione 
della casa così come è confi
gurata nella legge recente
mente votata dal Parlamento. 
La legge viene aspramente 
criticata prendendo a spunto 
un convegno indetto dalla 
associazione degli imprendi
tori edili. In questo modo la 
mistificazione ottiene due 
obiettivi: attacca da destra 
un provvedimento che. per 
quanto monco e criticabile. 
costituisca un primo, timido 

• p£àso verso la messa in di
scussione di questo problema 
sociale, e ammonisce gli spet
tatori-lavoratori a non ade
rire a manifestazioni il cui 
unico risultato sarebbe il peg
gioramento della situazione 
in atto. Si parte da una esi
genza di massa per strumen
talizzarla nel senso più rea-
sionario. 

Il secondo caso riguarda la 
' pubblicità. Nel corso della 
tradizionale fiera delle vani
tà che ha luogo ogni anno per 
l'inaugurazione della Scala. 
una pellicceria per milionari 

• ha lanciato alcuni nuovi mo
delli; ebbene, l'aevento» è 
stato registrato con imma
gini e parole quasi identiche 
da ben quattro cinegiornali. 

• Altrettanto dicasi per l'aper
tura di una grande gioielleria 
milanese e per rinaugurazio-

.* ne di una succursale romana 
della Renault, consacrate con 

( due servizi ciascuna. 
', Abbiamo volutamente esclu-
, so dal nostro discorso i due 
'. einegiomali (Notizie cinema

tografiche e 7 G) gravitanti 
nell'area del PSI. in quanto 

- queste due «attualità» si di
scostano dalle altre nel ten
tativo di strutturare in mo-

c do meno triviale i propri 
servizi, riflettendovi alcuni 
tra 1 grandi problemi del pae
se. Tuttavia anche questo ten
tativo ha dato, sinora, risul-

1 tati alquanto modesti 
Se vogliono sopravvivere co

me strumento vitale di infor
mazione i cinegiornali non 
hanno che una strada: quella 
del legame con le esigenze e 
le lotte che affiorano dal tes
suto sociale del paese. Per fa-

- re questo dovrebbero collo-
.earsi in una posizione ariti te-

r. sica a quella del canali del 
. «regime» (televisione, stam-
' pa governativa) riflettendo 
.. sugli schermi de] paese non 
, inutili e tediose registrazioni 
i di una pseudorealtà che sem-
2 fera provenire da un altro 

pianeta, ma 1 fermenti reali 
*. della società. 

Se Imboccheranno questa 
via 1 cinegiornali quasi s'cu 

; rument» correranno II risch'o 
. di ©ardere I molti milioni con 

cui 11 potere para la loro cor
tigianeria. ma potranno pia-
dairnare la solidarietà di lar-

• ghe masse di spettatori. Gli 
.' attuali padroni delle clneat-
, totalità sono veramente In 

di fare questa scelta? 

Umberto Rossi 

Visita alla Mosfilm 

L'attualità e la 
storia nei nuovi 
film sovietici 

A colloquio con il direttore degli studi 
Sono al lavoro registi vecchi e giovani 

La preparazione del festival canoro 

Sanremo: si delinea 
la rosa dei cantanti 

* 
i 

Le polemiche però non sono sopite: domani saranno 
diramati gli inviti e il sindaco si incontrerà con il rap
presentante dei discografici e, forse, con i sindacati 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13 

Visitiamo gli studi della 
Mosfilm situati alle pendici 
delle colline Lenin, in una Mo
sca coperta dalla neve e stret
ta nella morsa del gelo, ad 
una temperatura che sfiora i 
meno trenta. 

Siamo nel più grande centro 
di produz'one cinematografica 
dell'URSS, dal quale escono 
ogni anno, in media, circa cin
quanta lungometraggi a sog
getto e numerosi documentari. 
L'aitiv'tà del gigantesco com
plesso è quindi impressionan
te: vi lavorano ynigliaia e mi
gliaia di persone, tecnici, in
gegneri, sperimentatori che 
operano nei palazzi che svet
tano su una superficie totale 
di 56 ettari, la quale compren
de tre stabilimenti, vari tea
tri di posa, un laboratorio per 
il trattamento delle pellicole, 
uno stud'o per la sonorizza
zione con quattro reparti tee-
irci, una sala di proiezione 
con mille posti e, infine, can-
Veri di ogni genere. Qui, alla 
Mosfilm. infatti, si compie tut
to il processo di produzione 
che va dalla elaborazione del
le sceneggiature fino alla 
stampa delle copie da proiet
tare nelle sale del paese. 

Concluso il giro panoramico, 
ecco Nikolai Sìzov. direttore 
generale della Mosfilm (è au
tore. tra l'altro, di romanzi: 
uno dei quali. Anni difficili, si 
riferisce al periodo 19511953). 
che ci parla dei programmi 
per il 1972, caratterizzati in 
particolare da una serie di 
film storici. Negli studi mosco
viti sono infatti in via di rea
lizzazione opere dedicate alla 
seconda guerra mondiale e al
la rievocazione dei momenti 
P'ù significativi della vita del 
povolo sovietico. 

Tra i film in cantiere — ci 
fa notare S>zov — c'è quello 
del renista Daniel Krabovitski 
(un allievo di Gavrilovic, e già 
noto per avere scritto i co
pioni di Cieli puliti e Nove 
giorni di un anno) isnhato al
la storia dplla missilistica so
vietica e che avrà come t:to-
lo II fuoco domato Altro film 
di particolare interesse sarà 
La Siberiana del regista Sal-
tikov. Narrerà la storia di una 
giovane segretaria di un'orga
nizzazione distrettuale del 
PCUS. che si trova imoegnata 
in una zona della S'beria do
ve si sta costruendo una gran
de centrale elettrica. L'opera 
affronterà quindi il problema 
dei rapporti nuovi che si sta
biliscono tra la popolazione 
nel momento in cui una co
struzione gigantesca sconvolge 
il ritmo della vita. 

Dagli studi della Mosfilm 
usciranno inoltre: Io sono il 
Tien-Scian (il copione è di 
Cinghi Aikmatov, la reqia di 
Irina Poplavskaja), sulla vita 
degli autisti che lavorano nel
la catena montuosa ai confi
ni con la Cina: All'angolo del-
l'Arbat e della via Babulinas 
di Zakaria, che narrerà le al
terne vicende della lotta per 
l'indipendenza nazionale dei 
lavoratori dei paesi capitali
stici: Ruslan e Ludmila del re
gista Ptusko (Leone d'argento 
a Venezia, d'versi anni or so
no, per Sadko), da un poema 
di Pushkin. 

S:zov prosegue rilevando che 
anche il veterano regista Efim 
Dzigan (autore nel 1936 del ce
lebre Noi di Kronstadt e nel 
1959 dell'Unica schiera, una 
coproduzione cino - sovietica) 
inizierà al più presto le ri
prese di Al nord come al sud, 
dedicato alle guardie di fron
tiera dell'Unione sovietica. 

Altri film saranno: Questa 
dolce parola libertà del lituano 
Vitautas Gialakavicius, sui 
movimenti di liberazione na
zionale nell'America latina, e 
Visita di cortesia di Raizman. 
che si propone di mostrare la 
complessa atVv;tà della fan
tasia artistica servendosi, tra 
l'altro, di una schiera di gio
vani attori di teatro, scono
sciuti al grande pubblico. 

Un film che si preannuncia 
interessante è poi quello di 
Rolan B'kov dal Vtolo: Il te
ledramma. Sarà infatti la sto
ria di un bambino e di una 
bamb:na che, avendo trovato 
un telegramma, si mettono al
la ricerca del destinatario, 
senza però essersi accorti che 
si fratta di un messaggio spe
dito mólti anni addietro. La 
storia, patetica e romanzesca. 
riporta lo spettatore agli anni 
della guerra e della lotta par
tigiana. 

Infine, tra le opere ancora 
in fase di lavorazione figura 
quella estremamente sianifica-
Vva di Mikhail Romm, il aran-
de regista scomparso di re
cente. dedicata ai movimenti 
giovawV di tutto il mondo e 
inviolata La grande tragedia 

Il regista, come è noto, è 
morto mentre il film era in 
cantiere e, quindi, il suo ulti
mo messaggio cinematografico 
verrà ora portato a termine da 
alcuni registi suoi allievi. 

Carlo Benedetti 

La iena non 
è Rosalba 

Rosalba Neri (nella foto) è la protagonista del film • Il sor
riso della iena », che il regista Silvio Amadio ha cominciato 
a girare proprio in questi giorni 

Ieri, per due ore a turno 

Scioperi al 
Centro della 
RAI di Roma 
I sindacati chiedono un incontro con il ministro 
del Lavoro per il problema dei collaboratori esterni 

I sindacati dei dipendenti 
del Centro di produzione ra
dio di Roma hanno proclama
to unitariamente lo stato di 
agitazione, in seguito al man
cato accoglimento delle ri
chieste relative al cambia
mento di sede di alcuni studi 
radiofonici della sede di via 
Asiago, situati in un semin
terrato. Da parte della RAI 

Massimo Inordi 
quasi a quota 
quarantatre 

milioni 
a Rischiatutto 
Nella trasmissione di ieri 

sera. Massimo Inardi ha di
mostrato di essere il più gran
de campione di «Rischiatut
to». superando brillantemen
te tutti gli ostacoli. Neanche 
il cosiddetto « meccanismo an
titelepatico » — ideato con evi
denti scopi pubblicitari dagli 
autori del telequiz per Impe
dire al concorrente di leggere 
nel pensiero di Mike Bongior-
no (!) — ha arrestato la mar
cia trionfale del medico roma
no-bolognese. 

Ieri, con la vincita di altri 
sette milioni. Inardi ha .'ag
giunto una vincita totale com
plessiva di quarantadue milio
ni e 880 rmla lire, avviando
si addirittura a doppiare 11 
precedente primato. 

è stato riferito che l'azienda 
è disposta per il momento a 
riammodernare i locali che, 
da un controllo fatto dal
l'Ispettorato del Lavoro, sa
rebbero risultati corrispon
denti ai requisiti richiesti per 
gli ambienti di lavoro; I sin
dacati sollecitano invece lo 
spostamento degli studi in al
tra sede. 

Nell'ambito della agitazione. 
c'è stato ieri uno sciopero ar
ticolato dei tecnici (dalle 11 
alle 13, dalle 18 alle 20 o nelle 
ultime due ore del turno di 
lavoro) con sospensione del 
lavoro straordinario. Di con
seguenza i programmi della 
radio sono stati in alcune ore 
unificati con il quinto canale 
della filodiffusione. 

Intanto, i sindacati della 
RAI (aderenti alla FILS-
CGIL, alla FULS-CISL, alla 
Ulli-Spettacolo e allo Snaten 
hanno riferito in un comuni
cato che una loro delegazione 
è stata ricevuta mercoledì da 
un funzionario del ministero 
del Lavoro per l'esame del 
problema dei contratti a ter
mine, degli appalti e dei col
laboratori esterni. Scopo del
l'incontro è stato quello di 
chiedere l'intervento del mi
nistro del Lavoro per la ri
presa delle trattative con 
l'azienda. Con il comunicato 
1 sindacati denunciano l'esi
stenza di rapporti di colla
borazione che nascondono ve
ri e propri rapporti di lavoro 
subordinato, sia per 11 carat
tere continuativo delle pre
stazioni, sia oer la natura 
stessa delle mansioni richie
ste. I sindacati rivendicano 
perciò il «rientro» degli ap
palti e un conseguente am
pliamento degli organici per 
giungere a una riqualificazio
ne del dipendenti Interni e 
alla soluzione del problema 
del lavoro degli esterni del
l'azienda radiotelevisiva. 

Nostro servizio 
MILANO, 13 . 

Forse sabato prossimo 
— o. al più tardi, lunedi — la 
commissione ' consiliare del 
Comune di Sanremo dirame
rà gli inviti ai cantanti per 
il XXII Festival della canzo
ne, in programma al casinò 
il 24. 25 e 26 febbraio. Non 
saranno, comunque, ventotto 
i cantanti inyitati, ma molti 
di più: tra essi, infatti, sa
ranno anche quelli che. già 
si sa. non hanno alcuna in
tenzione di partecipare alla 
manifestazione, ad esempio. 
Ornella Vanoni, Sergio Endri-
go. ecc. 

Tutto ciò. evidentemente, 
serve a dare prestigio antici
pato alla rassegna canora, 
anche se poi il numero dei 
<t big » effettivi, previsti dal
l'art. 5. è destinato ad assot
tigliarsi. Ma l'allargamento 
della lista degli invitati è sta
ta anche sollecitata dalla 
CISAS e dai sindacati. 

Comunque, di fatto — an
che se non sotto le insegne 
dell'ufficialità — il direttore 
artistico voluto dal Comune 
della « città dei fiori ». Elio 
Gigante, è già stato a Milano 
in questi giorni, prendendo 
contatti con i discografici. Il 
Festival di quest'anno, si era 
premesso, nascerà dalle trat
tative dirette con i cantanti: 
in realtà, gli inviti saranno 
diretti ai cantanti, ma le indi
cazioni sostanziali circa que
sti ultimi vengono fomite dai 
discografici, come nelle pas
sate edizioni. 

Dagli incontri milanesi fra 
discografici e Gigante è 
emersa una prima rosa di 
nomi molto probabili, più una 
altra di « eventuali ^ (la cui 
presenza dipenderà dai nu
meri di posti rimasti disponi
bili). Siamo, dunque, in gra
do di anticipare un gruppo di 
nomi di interpreti che. con 
molte probabilità, partecipe
ranno al Festival. 

Si tratta di Orietta Berti. 
Nuovi Angeli. Gigliola Cin-
quetti, Anna Identici, Paolo 
Mengoli, Michele, Milva, Bob-
by Solo. Claudio Villa. Dome
nico Modugno. Donatello. Ric
chi e Poveri. Non ancora de
cisa la Dartecipazione di Iva 
Zanicchi. Altri cantanti: Fau
sto Leali, Johnny Dorelli, Ca
maleonti. Gianni Nazzaro. 
Fred Bongusto (se non ci sarà 
la Zanicchi). Marisa Sannia o 
Gipo Farassino oppure i De
lirium, Giovanna. Do minga. 
forse Mino Restano. Corre an
che il nome di Gianni Mo-
randi ha pare che il cantan
te non disponga, al momento. 
di un pezzo adeguato, certo è 
che la RCA avrà un altro no
me di primo piano al Festival. 

Festival che. come si vede, 
annovererà un numero al
quanto limitato di « big ». Si 
ha il sospetto che Sanremo 
debba, quest'anno, fungere 
da equivalente invernale del 
« Disco per l'estate ». Pare 
che a inviare un cast al cen
to per cento (vale a dire tre 
cantanti) o per due terzi (cioè 
due cantanti su tre) di gros
si nomi siane, costrette dalle 
quattordici case medie dissi
denti, proprio, le tre «grandi» 
cioè RCA, Ricordi e CBS-Su-
gar (o almeno le prime due). 

Ai nomi fatti sopra, a quel
li che potranno successiva
mente aggiungervisi (e ce ne 
saranno sicuramente, perché 
il panorama non copre tutte 
le quattordici case che han
no voluto il Sanremo così co
m'è stato ideato quest'anno), 
va poi calcolato che dovran
no aggregarsi tre o quattro 
stranieri e qualche giovane. 
A questo riguardo, doveva 
tenersi a Milano, il 19 di que
sto mese, una selezione; ma, 
poi. si è pensato inutile tan
to cerimoniale e questi gio
vani verranno ascoltati diret
tamente da Gigante, sempre 
su indicazione dei vari disco
grafici. 

Discografici che, oggi, a 
Milano hanno dovuto affron
tare fra loro non solo la fac
cenda sanremese, ma anche 
quelle più generali dell'AFI. 
l'associazione industriale che 
li raggruppa (o meglio. la più 
importante delle tre esisten
ti). per la crisi — si è arri
vati persino a parlare di uno 
scioglimento della stessa AFI 
— che la travaglia, nata dal
le riserve createsi sulla linea 
politica di maggioranza in
trapresa dopo la recente eie 
zione alla presidenza dì Gio-
van Battista Ansoldi. consi
gliere delegato della Ri-Fi. 
Per quanto si riferisce in par
ticolare a Sanremo, non tutti 
erano d'accordo che sia il 
presidente Ansoldi a parlare 
sabato a Sanremo con il sin
daco. Lo stesso giorno, an
che i sindacati, se accetteran 
no l'offerta, andranno a San 
remo dal sindaco, mentre 
hanno fatto sapere che non 
gradiscono l'inclusione di Gi
gante nella commissione di 
selezione. 

Daniele Ionio 

E' l'erede 

di Maurice 

Chevalier 

PARIGI. 13. 
.. L'erede dell'immensa fortu
na di Maurice Chevalier (si 
parla di dieci miliardi di li
re italiane) è un'ex attrice di 
una cinquantina d'anni, Odet-
te Mélier. che conosceva il can
tante da una ventina d'anni e 
che. negli ultimi mesi, aveva 
abitato nella villa di Cheva
lier « La Louque » Lo rive
la stamani 11 quotidiano Fran 
ce Soir, il quale precisa *he 
la Mélier — la quale è vedo
va e madre di due figli — 
eredita anche la villa del can
tante. Chevalier ha fatto im
portanti donazioni alle nume
rose fondazioni che aiutava 
quand'era in vita, oltre che al 
suo impresario. Vals. ed al 
suo segretario Felix Paquet e 
naturalmente ai suoi nipoti. 

Nella foto: Odette Mélier ai 
funerali di Chevalier. 

Si prepara 

a Roma 

«Caterina 

delle 
misericordie» 
La Compagnia autogestita 

« Porcospino 2 » ha iniziato le 
prove, con la regia di Gior
gio Pressburger, del dramma 
Caterina delle misericordie, 
di Franco Cuomo, Premio Ric
cione 1971. 

Caterina delle misericordie 
è « un amaro e sarcastico apo
logo — secondo la motivazio
ne con cui la giuria del Ric
cione ha deciso all'unanimità 
di premiarlo — sulla Ipocri
sia, il cinismo e la ferocia 
di ogni " gioco di potere ", che 
in una versione fortemente 
grottesca evoca un periodo 
cruciale della storia francese, 
prospettandone dimensioni at
tuali e universali ». Il perio
do cui l'opera si riferisce ò 
quello della strage degli Ugo
notti, compiuta dal cattolici 
a Parigi la notte di San Bar
tolomeo e voluta In pratica 
dalla casa regnante di Valois, 
ma soprattutto — secondo 
Cuomo — dall'Italiana Cateri
na de' Medici, regina madre 
degli ultimi due re di quella 
dinastia, Carlo IX ed Enri
co III, Isterici e depravati. 
L'arco del testo di Cuomo si 
conclude appunto con la fi
ne dei Valois e l'avvento al 
trono di Enrico TV di Bor
bone, già re di Navarra e Im
parentato con quella casata, 
avendo sposato Margherita, 
figlia di Caterina e sorella 
dei re Carlo ed Enrico. 

Carlotta Barllll Interpreta 
Il ruolo di Caterina; Paolo 
Bonacelli Interpreta, contem
poraneamente 1 ruoli del suol 
due figli, Carlo ed Enrico, ul
timi sovrani della famiglia di 
cui ella tenta disperatamen
te, inutilmente, di salvare le 
sorti. Partecipano inoltre allo 
spettacolo: Augusto Boscar-
dln. Ezio Busso. Daniela Ca
roli. Clara Coloslmo. Roberto 
DI Palma. Remo Foglino. Man
fredi Frataccla. Pietro Frigo, 
Salvatore Glancarli, Franco 
Morillo. Stefania Nelli. Enzo 
8pitalerl. Scene e costumi so
no di Lucia Bramanti. 

Lo SDettacolo andrà In sce
na al Teatro delle Arti, a Ro
ma, al primi di febbraio, e 
verrà rappresentato successi
vamente — nel corso della 
stagione — nel maggiori tea
tri italiani. 

<c Atei je 2 1 2 » 

di Belgrado 

presenta a Trieste 

« Operetta » Hi 
Gombrowicz 

< TRIESTE. 13. 
La compagnia dell'» Atelje 

212». un teatro d'avanguar
dia di Belgrado, ha presen
tato ieri sera con successo 
al teatro Politeama Rossetti 
di Trieste la commedia Ope
retta di Witold Gombrowicz. 
nell'edizione musicata da 
Ulijslav Kostig e con la ra
gia di Bogdan Jerkovic. 

In apparenza frivola, ma 
in realtà assai ambiziosa. 
Operetta di Gombrowicz è 
l'ultima fatica teatrale del
l'autore polacco. Operetta 
è stata presentata in Italia, 
negli anni scorsi, nella mes
sa in scena dello Stabile del
l'Aquila. 

R a i v!7 

r in breve 
Suonano ininterrottamente per 96 ore 

NECOCHEA (Argentina), 13 
Quattro giovani componenti di una orchestra pop deten

gono da ieri un curioso primato mondiale: .quello di avere 
suonato ininterrottamente per quattro giorni, ossia 96 ore. 
Il gruppo, che si chiama «Pan di zucchero» ha suonato in 
una sala della stazione balneare di Necochea a 530 chilometri 
a sud di Buenos Aires. I giovani musicisti erano assistiti 
da un medico che ha loro somministrato ossigeno per tutta 
la durata dell'esibizione. 

Lunefi « Carmen » alla Scala 
MILANO, 13 

Lunedi sera andrà in scena alla Scala Carmen di Bizet 
nella edizione originale francese con i dialoghi parlati: con
certatore e direttore Georges Prétre, regista Mauro Bolognini, 
scenografo Pier Luigi Samaritani. Costumista Chloe Obolenski. 
L'opera avrà per interpreti Fiorenza Cossotto (protagonista), 
Helen Donath, Guy Chauvet, José Van Dam, e inoltre Gio
vanna Santelli, Nicoletta Ciliento. Nino Carta, Franco Ric
ciardi, Loris Giambelli, Arturo Testa, Maria Grazia Allegri, 
Dino Mantovani; coreografo e primo ballerino Antonio Gades; 
maestro del coro Romano Gandolfi; responsabile artistico 
dell'allestimento scenico Tito Varisco; scene realizzate da 
Gino Romei, Gianni Bellini e Mario Mantovani. 

Artie Shaw cit i una società discografica 
NEW YORK, 13 

Il clarinettista Artie Shaw ha citato in giudizio la società 
Time-life records, filiale discografica della Time ine. chie
dendo un risarcimento di tre milioni di dollari. Shaw afferma 
che, vendendo un disco intitolato The swing era: 1940-41, la 
società ha incluso tre brani definiti «nella versione di Artie 
Shaw», dando cosi l'idea al pubblico che essi fossero ese
guiti da Artie Shaw. Il che, sottolinea con vigore il musicista, 
non è affatto vero. 

Gammi ammalato: rinviato «Strano interludio» 
PADOVA, 13 

La prima nazionale di Strano interludio presentata dalla 
compagnia Gli Associati prevista per domani, venerdì, al tea
tro Verdi di Padova non potrà andare in scena a causa della 
malattia di Ivo Gammi. Non appena saranno sciolte le riserve 
dei medici che curano Garranl, la direzione del teatro pado
vano comunicherà la data per il debutto. 

L'URSS al mercato del disco di Cannes 
CANNES, 13 

Dal 15 al 21 gennaio prossimi si svolgere a Cannes la 
sesta edizione del Mercato internazionale del disco e delle 
edizioni musicali. Per l'occasione arriveranno a Cannes oltre 
duemila esponenti della* musica leggera, rappresentanti di 
case discografiche, dirigenti di stazioni televisive, registi, 
impresari teatrali e cantanti. Anche dall'Italia giungerà una 
delegazione. Si prevedono affari nell'ordine di miliardi. 

Sono In programma tre spettacoli di gala con la parteci
pazione di celebri «vedettes». La Francia sarà rappresentata 
da alcuni « big » e da voci nuove fra le quali quelle di Daniel 
Gerard e Jean Michael. Vi saranno Inoltre Mery Ross per la 
Germania e Georghe Zamflr per la Romania; l'Unione Sovie
tica — che partecipa alla manifestazione per la prima volta — 
Invierà I cantanti Maria Pakhomenko e Victor Vouvatchittcn. 
Non si sa ancora chi rappresenterà l'Italia. 

oggi vedremo 
BOB DA ST. MORITZ 
(1°, ore 14.30) 

In collegamento con St. Moritz andrà oggi In onda la tele
cronaca delle fasi del campionato europeo di bob a due. 
Alle 17, sul secondo programma sarà trasmessa da Roma 
la telecronaca della corsa tris di Trotto. 

« A-Z » AL VIA (1°, ore 21) 
Prende stasera il via il terzo ciclo di A-Z, trasmissione 

del servizi giornalistici del telegiornale a cura di Luigi Loca-
telli. Come per 11 passato, conduce In studio Ennio Mastro-
Stefano. La rubrica vuole rimanere fedele al suo proposito 
iniziale: raccontare fatti di cronaca, attuali, di largo Inte
resse. I protagonisti, i testimoni ed esperti assisteranno in 
studio, partecipando cosi direttamente al racconto. 

SENZA TANTI COMPLIMENTI 
(1°, ore 22) 

Umberto Blndl con L'amore è un bimbo, Bruno Lauzl con 
L'aquila e Gipo Farassino con II mio villaggio, saranno sta
sera gli ospiti dello spettacolo musicale condotto da Dona
tella Moretti che a sua volta canterà Aspetto l'alba e ascolto 
Bach di Lauzl e Invece no di Blndl. Altri ospiti del programma 
sono 11 cantante Renato Arrouh (Un bambino) e gli attori 
di Cabaret Lino Banfi e Anna Mazzamauro. L'orchestra è 
diretta da Giampiero Boneschi; la regia è di Antonio Moretti. 

L'« ELETTRA » DI O'NEILL 
(2°, ore 21.15) 

Andrai in onda stasera II lutto si addice ad Elettra che è 
una delle opere teatrali più conosciute del grande dramma
turgo statunitense Eugène Gladstone O' Nelli, Premio Nobel 
1936 per la letteratura. Il dramma, che è una riproposta In 
chiave moderna del mito di Oreste, venne presentato per la 
prima volta a New York nel 1931 suscitando vivaci reazioni 
del pubblico e della critica. La riduzione televisiva è di Diego 
Fabbri e Fulvio Tolusso che ne ha curato anche la regia. 
I protagonisti sono Alida Valli (nel ruolo di Christine Man-
non). Lydia Alfonsi (Lavinia Mannon), Antonio Battlstella 
(Ezra Mannon) e Giancarlo Dettori (Orin). 

programmi 
TV nazionale 
10.30 

12,30 
13.00 
13.30 
14.00 

14.30 
15,00 

17.00 

17.30 
17.45 
18.45 
19,15 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Vita in casa 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
Sport 
Trasmissioni scola
stiche 
I monti di vetro 
Programma per i più 
piccini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Spazio musicale 
Sapere 
Ultima puntata di 
« Il pianeta avvele
nato» 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 A-Z: un fatto, corno 

e perché 
Prima puntata 

22.00 Senza tanti compli
menti 
Spettacolo musicale 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 Sport 

Da Roma, corsa tris 
di trotto 

21,00 Telegiornale 
21,15 II lutto si addice ad 

Elettra 
Adattamento televi
sivo del dramma di 
O' Neill 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 

7. 8, IO . 12, 13. 14. 1S. 
17, 20 , 23; 6: Mattutino mu
sicale; 6,45: Almanacco; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io; 11,30: La Radio 
per le Scuole; 12,10: Specia
le per m Rischiatutto • ; 13,15: 
I favolosi: Shirley Bassey; 
13,27: Una commedia In tren
ta minuti; 14: Buon pomerig
gio: 16: Programma per I ra
gazzi; 16.20: Per voi giovani; 
18.40: I tarocchi; 18,55: Ita
lia che lavora: 19,10: Opera 
fermo-posta; 19,30: Musica-ci
nema; 20.15: Ascolta, si fa 
sera; 20.20: Musica nella sera; 
21,15: I concerti di Milano. 
Direttore: Fernando Previtali: 
23,10: I complessi si spiegano. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 

6,30. 7,30, 8,30. 9 ,30. 10,30, 
11,30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 17.30, 18, 19.30. 
22 .30 . 24; 6J I I mattiniere; 
7,40, Buongiorno; 8,40: Galle

ria del melodramma; 9,14: I 
tarocchi; 9,35: Suoni e colori 
dell'orchestra: Zia Marne; 
10,05: Canzoni per tutti; 10.35: 
Chiamate Roma 3131 ; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Lei non sa chi suono io!; 13: 
Hit Parade; 13,50: Come e per
chè; 14: Su di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Disco 
su disco; 16: Cararai; 18,15: 
Giradisco; 18,40: Punto inter
rogativo; 19: Licenza di tra
smettere; 20,10: Supercampio-
nissimo; 2 1 : Mach due; 22,40: 
Goya: 23.05: Si. Buonanotte!! 

Radio :.° 
Ore 10: Concerto di apertu

ra; 1 1 : Musiche cameristiche 
di Anton Dvorak; 11.45; Poli
fonia; 12.20: Musiche italiane 
d'oggi; 13: Intermezzo; 14: Due 
voci, due epoche: Soprani Ge-
raldine Farrar e Regine Cre
spini 14,30: Ritratto di auto
re; Pier Domenico Paradisi; 15: 
Margherita da Cortona; 17,20: 
Fogli d'album; 17,45: Scuola 
Materna; 18: Notizie del Ter
zo; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: Ipnosi; 2 1 : Giornale del 
Terzo; 21,30: André Gide, og-
gl; 22 : Parliamo di spellacelo. 
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tutta l'America latina (da Estodios) 

Il dialogo fra comunisti e cristiani in 
Francia (dì & Btsse) 

Le eComisiones obrerasi in Spagna: 
Andare con decisione terso lo scio
pero generale! (da Mondo obnro) 

La conferenza per la sicurezza euro
pea (da Pmd§ e Temo* *omr—gx) 

Razzismo in Rhodesia con Cavallo bri
tannico (da Uboar monthlf) 

Opro: fattività parlamentare deOKEl 
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